


IL POPOLO 

E’ IL 

SOVRANO? 



Art. 1 

L'Italia è una Repubblica democratica, 

fondata sul lavoro. 

La sovranità appartiene al popolo, che 

la esercita nelle forme e nei limiti della 

Costituzione.  
 

Chi è? perché? 



ART. 2. 

La Repubblica riconosce e garantisce i 

diritti inviolabili dell’uomo, sia come 

singolo sia nelle formazioni sociali ove si 

svolge la sua personalità, e richiede 

l’adempimento dei doveri inderogabili di 

solidarietà politica, economica e sociale. 

 

Cosa sono le formazioni sociali? 

 

Perché anche in esse? 

 

Quale è la relazione fra formazioni 

sociali e personalità dell’uomo? 



ART. 3. 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali 

davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di 

lingua, di religione, di opinioni politiche, 

di condizioni personali e sociali. 

 

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 

ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 

libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il 

pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva 

partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione 

politica, economica e sociale del Paese. 

 

Le diseguaglianze 

economiche e sociali 

 

Diritti inalienabili fra loro 

Strettamente legati 
 

Diritto inalienabile già 

enunciato nell’art. 2 Nuovo diritto che dipende 

dai precedenti e 

costituisce il nuovo «modus» 

della sovranità 



Articolo 49 

Tutti i cittadini hanno diritto di 
associarsi liberamente in partiti per 
concorrere con metodo 
democratico a determinare la 
politica nazionale  

Articolo 18 

I cittadini hanno diritto di associarsi 

liberamente, senza autorizzazione, per fini che 

non sono vietati ai singoli dalla legge penale. 

Sono proibite le associazioni segrete e quelle 

che perseguono, anche indirettamente, scopi 

politici mediante organizzazioni di carattere 

militare. 



ART. 4. 

La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il 

diritto al lavoro e promuove le condizioni che 

rendano effettivo questo diritto. 

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, 

secondo le proprie possibilità e la propria 

scelta, un’attività o una funzione che 

concorra al progresso materiale o spirituale 

della società. 



FORMA DI STATO 

LEGGE ELETTORALE 

SISTEMA DELLA 

RAPPRESENTANZA 

PARLAMENTO DEI NOMINATI 

GOVERNO DELLE LOBBIES 

INCREMENTO DEL NON VOTO 

PARLAMENTO 

DELLA 

 

MINORANZA 



CHE FARE? 

RIPARTIRE 

DAL 

SOVRANO 

E DALLA SUA 

CARTA 



LA DEMOCRAZIA PARTECIPATIVA 

FUORI DAI PARTITI 

IL PROCEDIMENTO DELIBERATIVO 

In inglese to deliberate ha un significato diverso 

che deliberare in italiano e vuol dire esaminare 

attraverso una discussione i pro e i contro di una 

scelta, prima di decidere. Il significato italiano 

mette invece l’accento sul dopo, sul decidere. E 

questo fa una bella differenza. 



I PROCEDIMENTI DELIBERATIVI 

E IL METODO DEMOCRATICO 

LA RIFORMA DELLE AUTONOMIE 

E LA PARTECIPAZIONE POPOLARE 

LE ESPERIENZE DELIBERATIVE 

1. Bilanci partecipativi 

2. Sondaggi deliberativi 

3. Dibattiti pubblici 

4. Organizzazioni partecipative di base 

5. Gli strumenti di democrazia diretta 


